Progetto: Ti scrivo
Era un giorno come tutti gli altri

l’unica cosa diversa che era 

vacanza.

Quel giorno mi ero svegliato con una

[senzazione] sensazione strana, tutto il giorno

avevo quella [senzazione] sensazione e non

capivo cos’era finché ero uscito 

alla sera e avevo capito che ero

escluso e non assomigliato altri

altri, con cui giravo.

Io per loro ero come un estraneo

perché loro [pensava] pensavano che tutti erano

perfetti tranne me, questa era la 

[senzazione] sensazione che mi davano.

Un giorno ero in giro per il villaggio

con loro e avevo capito che non

ero diverso e che assomigliavo

a loro, l’unica cosa che non

andava bene era che io davo

molta importanza a loro mentre

loro non mi davano nessuna 

importanza.

Quindi mi ero allontanato da loro

finché un giorno mi avevano

chiamato e volevano sapere perché 

mi ero allontanato e io gli

avevo detto tutto quello che avevo

sentito in quel periodo.

Da quella vacanza ho capito che

non devo dare molta importanza

alle persone che mi circondano

perché loro “non ti piagano

con la stessa moneta”.
